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ANCONA - All'hotel « Sporting » il dibattito proseguirà per tutto il pomeriggio Ieri una grande assemblea di lavoratrici ad Ancona 

Si apre stamane a Torrette il convegno «Dobbiamo uscire dal vicolo 
regionale e di organizzazione del PCI cieco del lavoro a domicilio» 

Relazioni introdutt ive del compagno Verdini , segretario regionale e del compagno Giannini - I lavori, che con- « Se ti assumono ti licenziano per prima» - Dalla protesta al movimento di lotta 
tinueranno nella mattinata di domani, conclusi dal compagne Cervetti, della segreteria nazionale - Dati e proposte ì capace di imporre delle scelte - Una vera e propria battaglia politica e culturale 

Intervista a Mi l l i Marzoli 

Si impone uno sforzo 
di dimensioni notevoli 
ANCONA — Fa.se politi­
ca interessante e comples­
sa. anche per le Marche. 
Il PCI .sta concludendo i 
congre-.-! annuali di sezio 
ne. questa matt ina discute 
nel convegno regionale il 
modo per adeguarci ai 
nuovi compiti. K' di poco 
tempo la la scelta di un 
nuovo inquadramento nel 
gruppo d i n a n t e rcg orn 
le e .n alcune Felci azio 
ni Ad Ancona, e s tata 
eletta .segretario provincia 
le la compagna Milli Mar 
zoli (dopo ciucila di Crema. 
Ancona e la .seconda F • 
rifrazione in l 'alia ad e-» 
.sere diretta da una don 
na) . A Milli Marzoli ri­
volgiamo alcune doman 
de sul MIO nuovo lavoro. 
sulle difficolta del mo­
mento. sulla realtà anco­
nitana. 

Si il tee che (/m'ito Hi 
marzo sia stato uno spar-
tiact/ue, che si debba or 
mai ragionare in termini 
di un :< prima » e un •< do 
pò ». Clic vuoi dire dirute 
re il partito ni questa fa 
se'' 

« Si impone uno sforzo 
di direzione politica di 
proporzioni notevoli. Cre 
do che dirigere oggi, «li 
fronte ad una emergenza 
che si esprime ormai con 
la strage ed il crimine po­
litico. non significhi più 
soltanto avere un man 
stonano, un piano di at­
tività e concretizzarlo, ma 
lavorare per la salvezza 
del paese. Si t rat ta di es­
sere un parti to di gover­
no e di lotta, ma soprat­
tut to impegnarsi fino in 
fondo nella maggioranza 
di governo, ima maggio 
ranza «di salvezza » per il 
paese. Per noi. qui. vuol 
dire il 'avoro per dare un 
segno.deciso nello svilup 
pò della Regione e al go­
verno diretto del comune 
capoluogo. L'emergenza è 
nelle eo.se. nei paese, ma 
non si può parlare una 
emergenza interna di par­
tito p?r cui il rafforzamen­
to della segreteria regio­
nale. gli avvicendamenti 
nelle Federazioni avrebbe 
ro riaperto all'esigenza di 
far funzionare ciò che 
prima non funzionava 
p.u: si è t ra t ta to di ade­
guare la forza del parti to 
a compiti superiori di di­
rezione e di .governo: in­
somma. una ricognizione 
delle forze ed un più ra­
zionale utilizzo delle ener­
gie. Quindi ne trovi insta­
bili nei provvedimenti. Se 
non si discutesse ora e 
subito di problemi d: raf 
forzamento, come nel no­
stro convegno regionale. 
il periodo politico e direi 
storico che si profila ri-
schierebbe di trovare un 
Part i to impreparato ai 
nuovi compiti. Ci rendia-
nio conto che né un con­
vegno né una recLstrihu-
zione di incarichi possono 
di per sé risolvere un pro­
blema di questo genere. 
C e un processo in a t to : 
si t ra t ta di avviarlo sui 
binari giusti ed utili. Ad 
Ancona per csemp.o. la 
saldatura fra il nuovo de 
gli anni '70 e Tosa tura 
storica di tut to il gruppo 
dir.cento del pan i lo (nel 
la città e nella provincia» 
è operaz.one avviata, da 
condurre a termine, una 
operazione che la nuova 
segreteria de'. PCI si tro 
va a continuare, non sen­
za problemi e difficoltà. 

nella ricerca di un punto 
di mediazione positiva 
senza diffidenze, disimpe­
gni e .-cetticsmi ». 

Come si pone ad Anco 
na il JICW) fin lotta e (in­
verno, •fecondo la de/mi 
zione clic ha fatto discute 
ic tanto -ut! l'Cl' 

« Prima ani ora che a' 
Comune-. que.Vo iappoito 
e ii"Ila lealtà I lavor tton 
comuni.-.'1, con gli altri ! i-
vo 'a ton. conducono imi 
lotta foite e coerente p.'r 
lo .^viluppo di settori prò 
duttiv: portanti. La t-niu 
ta e la crescia del'e lotte 
li T il porto, il cantiere, la 
Marald:. la conquista di 
tutta una città, alleata a 
queste lotte, dimostrano 
che c'è non un solo pir t i 
to della lott i e ckl gover­
no. ma una renila popo­
lare che lotta e vuole go 
vernare anche 1 risultati 
di queste lotte. La contrad­
dizione nasce se si ragiona 
sul terreno del rappor'o 
fra le forze politiche. Qui 
si inciampa nella caparbi" 
tà di a'ctinp forze preseli'1 
nella DC. che momenta­
neamente sono prevalse 
rispetto alla possibilità di 
anertura e di collabora­
zione politica emersa nel 
novembre scorso. 11 voto 
negativo della DC sul hi 
lancio comunale — a fron­
te della significativa an­
che se insulficiente asten­
sione del PSDI — ne è 
prova )>. 

Sei quartieri c'è una 
pmtecipazione inadeguata 
al momento. Perche'' Ed il 
PCI cosci intende fare'' 

•< Anche nel convegno di 
oggi si rifletterà sulla 
funzione del Part i to nelle 
città, nei centri maggiori 
della regione. Ad Ancona 
abbiamo avuto momenti di 
discussione e di approfon­
dimento con le sezioni. 
poiché vogliamo ricostitui­
re un organismo con com­
petenza territoriale citta­
dina. che affianchi pur 
nel'a sua autonomia la di 
rezione regionale e provin­
ciale del Partito. La parte­
cipazione popolare infatti 
è molto legata anche alla 
capacità delle sezioni dei 
pir t i t i di lavorare, di con 
sultarsi. oollaliorando su 
un arco di problematiche 
più vasto che nel passato. 
Ciò è accaduto in par*e 
dopo il rapimento Moro. 
Occorre insomma che il 
Partito sia parte convinta 
e forte di questa operazio 
ne di unificazione politica 
e socia'e della città. Altri 
menti l'unica prospettiva 
è lo scontro elettorale, in 
occasione delle consulta­
zioni di primavera. Il che 
sarelilie davvero riduttivo 
ed angusto ». 

Un'ultima domanda: 
che significa per una don­
na dirigere il primo parti­
to della citta' 

« Intanto devo dire che 
la Federazione di Ancona 

ha sempre avuto donne ini 
pegnate nella direzione 
del lavoro femminile ed 
anche in settori « non fem­
minili ». Il PCI qui ha 
dunque una positiva tra­
dizione. Tuttavia. una 
donna segretario di Fede­
razione è un fatto nuovo 
ed io credo che abbia un 
significato per le donne. 
più che per una sola don­
na. Vog'no dire insomma 
che si t ra t ta di un impor­
tante risultato della '.otta 
str-su del movimento fem­
minile d: emancipazione ». 

ANCONA — Si apre questa 
mattina presso l'hotel t Spor 
ting* di Torrette il convegno 
regionale e d'organizzazione 
del PCI. I lavori di stamani' 
s. iranno aperti dalla rei a/.io 
ne del compagno Claudio Ver 
(lini segretario regionale e 
del compagno Uliano ('tannini 
della segreteria regionale. Il 
dibattito proseguirà per l'in 
tero pomeriggio e riprenderà 
nella mattinata di domani. 
domenica. Le conclusioni sa 
ranno del compagno Gianni 
Cernetti membro della .segre 
tena na/ionale. All'incontro 
di Torrette, sono stati unita­
ti i rappresentanti degli altri 
partiti, pubblici amministrato 
ri e giornalisti. 

l'na iniziativa che darà con 
crete indicazioni di lavoro e 
che farà il punto sulle strut 
ture e sul lun/.iomimcnto del 
partito. Partito che con ÓT mi 
la iscritti marchigiani rap 
presenta una grande forza di 
massa e unitaria. Una forza 
che deve comunque essere 
ancora ai cresciuta. Al come 
gno si analizzeranno in que­
sta ottica tutti quegli stru­
menti attraverso i quali, ap­
punto. stabilire forme mag­
giori di contatto con i cittadi­
ni, gli elettori, i simpatiz­
zanti. la totalità degli iscrit­

ti in modo particolare lo 
si or/o sarà indirizzato verso 
un ulteriore allargamento 
della pre.sen/a organizzativa 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro, verso le masse fem 
minile e v>.rso la gioventù. 

l'n altro elemento di ana­
lisi e di riflessione riguarde­
rà certamente anche le strut­
ture della dire/ione regiona­
le del Partito. Si punta a 
(onseguire con decisione quel 
processo di passaggio dei Co 
niitati regionali, da momenti 
di coordinamenti delle fede 
razioni a organi decentrati 
della dire/ione nazionale del 
Partito. Tutto ciò. lungo la 
strada emersa con chiare/za 
dal pr.mo congressi region.i 
le di Pesaro dell'aprile del­
l'anno SCOIsO. 

' In rap|x>rto a questa \isio 
I ne complessiva sarà pure af 
j militato il problema del nio 
j lo che in questa fase dovran 

no assolvei e le -1 federa/ioni 
provinciali Si dovrà anche 
discutere dei nuovi rapixirti 
più diretti da stabilire tra il 
Comitato regionale e i vari 
comitati di zona, soprattutto 
per iniziative e problemi di 
carattere regionale (politica 
degli enti locali, campagne 

! ideali, tesseramento, scuola, 
» trasporti, ecc.). 

Documento 
deirUlSP 

sui mondiali 
in Argentina 

ANCONA — L'assemblea re­
gionale marchigiana delle so­
cietà e dirigenti aderenti al­
la Lega calcio dell'UISP (or­
ganizzazione sportiva dell'AR-
CI). ha sottolineato in un 
documento la propria ripro 
vazione per l'organizzazione 
dei prossimi campionati mon­
diali di calcio in giugno in 
Argentina. 

« Già in occasione della fi­
nale d: Coppa Davis disputa 
ta a Santiago del Cile - si 
rileva nella nota - - le linee 
politiche dell'UISP si sono 
scontrate con la volontà de­
gli organi federali del CONI 
che rinunciano ad un pro­
prio giudizio politico su pae­
si dove la democrazia viene 
schiacciata da una logica di 
potere fascista e militarista 

« La crisi sociale del no­
stro paese, l'aumento del ter­
rorismo che rientra in una 
logica di recupero reaziona­
rio del potere — si conclude 
la nota dell'UISP — neces­
sitano di una stretta anali­
si e di un serio confronto 
con le realtà delle popolazio­
ni di paesi che subiscono pe­
santemente l'attacco e il pe­
so della reazione ». 

ANCONA - Non donna con­
tro uomo, donne e uomini in­
sieme per un altro modo di 
lavorare, per un'altra società: 
schematicamente, per due di 
che cosa si è parlato tra l'al­
tro in una grande assemblea 
di lavoratrici che si è svolta 
ieri, per tutto il giorno, al 
cinema Enel di Ancona. 

Non che sia mancato un 
elemento «conflittuale», cer­
to specifico nel ventaglio di 

interventi, nella relazione del­
la lederaziont' CGIL. CISL. 
UIL e nelle conclusioni di Nel 
la Marcellino, segretar.a na 
zionale della FILTKA. Pare 
comunque che le punte più di 
vancanti di una certa ideo 
logia tardo-femminista siano 
state decisamente contenute. 
per lasciare il posto ad una 
sincera volontà di proposta 
oggi indispensabile. 

Soprattutto emerge una con­

vinzione: il Iivel.o cui la or.-
si economica e so. ìale e ginn 
la. il canco di pioblenu pò 
sii dal terrorismo e dalla 
violenza, la necessita d: argi 
naie la drammatica «assenza» 
dal lavoro di milioni di don 
ne impongono lotte concre 
te e vincenti di cui le donne 
siano non più solo protago 
niste. ma artefici fondamenta­
li Insomma, si deve supe­
rale ormai la lamentazione e 

JESI - Sei operaie hanno costituito una piccola società 

Le camiciaie delia «Gagliardi» non 
vogliono essere casalinghe per forza 
Le fondatrici della « Seletta » non si rassegnano alla disoccupazione - « Sono 
aumentati i pensieri ma anche le soddisfazioni » - Una esperienza nuova 

Su circa quattrocento disoccupati 

Solo quattro giovani 
delle liste speciali 
assunti a Fermo 

Bilancio negativo alla vigil ia della campagna 
stagionale alla Sadam - Iniziative della Lega 

JKSI — H marzo 1077: poco 
più di un anno fa: proprio 
il giorno in cui in Italia e in 
tutto il mondo si celebrava 
la giornata internazionale 
della donna. 3(1 operaie del­
la camiceria •< Gagliardi x> di 
Jesi (tutte le dipendenti) ve­
nivano licenziate. Altre 30 
devine andavano così ad in­
grossare le file delle disoc­
cupate e delle « casalinghe 
jier forza ». dopo \enti, tren­
ta anni passati in fabbrica. 

Non tutte però hanno accet­
tato questo ruolo, come stan­
no dimostrando le sei donne 
(ex dipendenti della ditta fai 
lital che hanno dato vita al 
la camiceria < Seletta >. una 
società a nome collettivo, in 
attività dai -irimi giorni di 
gennaio. 

Trascorso il periodo di cas 
sa integrazione, si socio tro­
vate a dover scegliere fra 
due strade: cercare un al 
tro « padrone » o restare a 
casa, a lavorare in proprio. 
come hanno fatto molte al­
tre loro colleghe. A poco a 
poco. però, clietro i! sugge­
rimento di amici e dopo es­
sersi consigliate tra loro, una 
terza strada si è aperta: per­
ché non mettere a frutto in 
comune la loro esperienza 
ventennale? Cosi, dopo una 
\ isita negli uffici di un notaio 
e di un commercialista, na­
sceva la « Seletta ». 

Incontriamo le nuove « ini 
prenditnci * nella loro sede 
di \i.i Cupetta. un locale di 
due stanze attrezzato moder­

namente e in modo raziona­
le. Vera. Laura. Liliana. Le­
da, Gianna e Verena sono 
ai loro tavoli, intent" a ta­
gliare. cucire, stirare stoffe 
di ogni tipo e colore, che 
presto cimenteranno grembiu­
li e camicie su misura 

Su una parete accanto a 
foto pubblicitarie, spicca un 
piattino in terracotta con la 
scritta e Signore, benedici chi 
non mi fa Torciere tempo »: 
è li dal primo giorno di apcr 
tura e sottolinea, forse più di 
ogni altro discorso, la volontà 
di fare presto e bene, di sod 
disfare cioè le esigenze dei 
clienti. Obliedendo dunque a 
questo esplicito invito entria 
nio cubito in argomento e 

chiediamo come si sono tro­
vate nella nuova veste di di­
rigenti d'azienda, 

* All'inizio — ci rispondo­
no — avevamo una certa 
preoccupazione: avevamo po­
chi soldi a disposizione, o 
mancavamo completamente 
di esperienza imprenditoriale. 
Quando lavoravamo alla 'Ga­
gliardi*. fatte le otto ore gior­
naliere avevamo concluso il 
nostro lavoro, ora invece dob­
biamo preoccuparci di tante 
altre cose: allargare la clien­
tela. procurarci il materia­
le. pubblicizzare il nostro la­
voro. tenere contatti con le 
ditte, tutte quelle cose in­
somma che servono ad una 
impresa, anche piccola, co 

MACERATA - Si apre domani il congresso della F6CI 

Il tema centrale rimane 
quello della democrazia 

I lavori si svolgeranno a Civitanova 
Marche - A colloquio con il 

compagno Borgani segretario 
della FGCI maceratese 

Il ruolo delle nuove generazioni 
L'obbiettivo del « nuovo movimento » 

MACKRATA — Presso la C.a 
sa del Popolo di Civitanova 
Marche si apre domani il 
congresso provinciale della 
K(ìCI che term.nerà in se­
rata con l'intervento conclu­
sivo del compagno Vasco 
Krrani. segretarie, provincia­
le della FOCI di Ravenna. 
Dei temi al centro del con 
presso, dogli obiettivi e del 
programma di lavoro dollor-
ganiz/a/iono giovanile abbia­
mo discusso alla v.gilia del 
la manifestazaine con Fran­
co Borgani. segretario della 
FGCI maceratese. 

— Quali obicttivi vi pinete 
in questo congresso? 

* Innanzitutto intendiamo 
aprire una discussione tra i 
giovani sul tema centrale del 
la democraz a. Noi lavoria­
mo perché 1 giovani Mano 
protagonisti del loro futuro 
•d in questo senso siamo con 
^ n t i che è necessario vivere 
la democrazia ogni giorno. 
attraverso l'impegno sociale 
e U partecipazione. 

L'oli.elt.vo di fondo che ci 
poniamo è quclo di .suscitare 
nella nostra prov ineia un nio 
v-.mento di m . ^ s i frutto di 
diverso ispirazioni, ma unito 
nel combattere por il lavoro. 
la (altura ed una d.vor-a or 
ga:r.//a/:one della v i ta? . 

Q sali >f>ro le maggior, 
rìi/'.vo'fà che la F(ìCl ha j,n 
qui inctir.rrr.l') nella realizza 
ZÌ'I'ÌC di i/'.Osto obiettivo? 

* I.'ostaci]»! maggioro ò lo 
dato .ni alcuni orientamenti 
dei giovani, ancora molto Io 
gati a: valori del qualunqu -
.sino e del disimpegni! calta 
rale Chi non è abituato a 
porsi in maniera critica di 
fronte alla realtà difficil­
mente oggi scoglio di condur­
re una battaglia pol.tica e 
ideale por l'affermazione di 
corti principi. 

Ma da questo difficoltà rea 
li abbiamo imparato molto: 
innanzitutto ad evitare gli 
schematismi ed a compren­
dere che un giovano può ar­

rivare alla pol l ic i attravvr 
so mille strade. Si tratta di 
sapersi misurare con : pro­
blemi nuovi che la realtà gio­
vanile pone ogni giorno >. 

- Quindi ri .-oio i-»i >••»]•> 
rì*'! icnltà oggct'ue r-.a c.n 
che ìirrti della v-^.ra orna 
mzzaziore... 

* Non abbiamo nessuna d.f-
f.colta a riconoscerlo. Siamo 
andati avanti por troppi an-
n: (on l'idea di una organiz­
zazione « fatta > dai figli dei 
comun -ti Poi. quando la que­
stione «lovamle è esplosa nel­
la sua complessità, e; siamo 
trovati in ritardo. 

Por un po' abbiamo « tenu­
to * qui nella provincia, ma 
ora è necossirio andare a 
una riconversione della Fe­
derazione giovanile. Molti 
giovani, lavoratori ed intel­
lettuali. si iscrivono e lavo­
rano dirottamente con il Par­
tito. Pensiamo che questa sia 
una delle conquiste maggio 
ri. ma poi si tratta di defi­
nire meglio chi deve collo-

e are :1 suo impegna nella 
FGCI o con quali forme >. 

- - l'i: cor.gre<so di rifles­
sane. quindi... 

« Non so'.o. Il modo miglio 
re di riflettere è quello di 
(Marciare in faccia la realtà 
»• questo non lo *i fa con un 
magre—o. ma animando co 
stantemente la passione e le 
lotte dei giovani por la do 
mocra7 a e il socialismo i. 

— Sun n sembra troppo 
ambizioso l'obicttivo di co 
.«fruire nella nostra provm 
eia un < nuovo » movimento 
dei giovani? 

» L'obiettivo è senza club 
b:o impegnativo, ma anche 
la posta in palio è molto ole 
vata :n questo momento tan­
to difficile por il Pac^o. Co 
me si può difendere la de­
mocrazia senza mettere in 
campo tutte le energie pai 
vive e tenaci di cui siamo 
in possesso? Non crediamo 
che j giovani debbano stare 
all'avanguard.A nella lotta 

contro il terrorismo. 
Oggi il nostro compito più 

difficile è quello di dimostra­
re non con i teoremi, ma con 
le lotte che tra la difesa del 
la democrazia e la trasfor­
mazione rivoluzionaria della 
s<>. a t à vi è un legame in­
scindibile ». 

— Se doveste lanciare un 
aopello ni giovani in vista 
del rostro congresso, su qua­
le questione richiamereste in 
funicolare l'attenzione? 

« Nella nostra provincia ci 
sono ormai quasi 3 mila gio­
vani senza lavoro. La scuola 
non svolge p»ù alcuna funzio­
ne educativa e l'utilizzazione 
del tempo libero pone ormai 
problemi drammatici. 

Siamo convinti che spetti 
innanz.tuito a: giovani esse­
re protagonisti e costruire 
giorno per giorno una nuova 
sixietà. Questi i motivi che 
ci spingono a chiedere ai 
giovani di lottare con la 
FGCI ». 

me la nostra ». 
Sono aumentati i 'x-nsieri 

— insistiamo — ma anche le 
soddisfazioni. 

« E" vero — ris|M>ndono 
e questo grazie alla fiducia 
che ci è stata data. Il la­
voro non ci manca, i clienti 
sono soddisfatti, tutti anzi ci 
incoraggiano, ci dicono che 
abbiamo fatto liene. dal mo­
mento che non c'è a Jesi una 
camiceria su misura ». 

« E pensare — aggiungono 
alcune sorridendo — che ab­
biamo ricominciato tutto ciac 
capo, quando era ormai ora 
di andare in pensione! E do 
pò aver lavorato 25. anche 
30 anni alla 'Gagliardi' *. 

Non hanno però 1 appetto 
j delie « noniutte ». e neppure 
| io sono: hanno co:n;n.'iato a 

lavorare giovani.ssimo ta 
I quattordici ami: erano già ni 
i fabbricai: [voi la crisi citi 
' settore, la concorrenza di ai 
' tre aziende, fondata per io 

più sul lavoro nero e a domi 
cil.o. e probabilmente ia non 
perfetta gestione della a / u n 
da. hanno portato la vecchia 
camiceria al fallimento 

Ora che è scomparso lo 
spettro della disoccupazione e 
che la Se'otta è avviata be 
ne. pensate di allargare f. 
gruppo? 

< Il lavoro è molto, e spe­
riamo che continui sempre I 
cosi, oitre che da. privati 
di Jesi, abbiamo avuto ri j 
chieste da aie une boutiques l 

FERMO — I giovani disoc­
cupati iscritti alle liste spe 
ciah a Fermo erano 380 mila 
alla fine del 1977. altri 12 se 
ne sono aggiunti però nei pn 
mi tre mesi del 1978. A questo 
proposito si sono avute li­
noni .solo quattro assunzioni 
(tre impiegate all'ufficio del 
lavoro e un autista al Ceti 
tro Monte.ssoni. mentre negli 
ultimi tre mesa sono state 
circa 200 le assunzioni ope­
rate dal padronato locale at­
tingendo dalle liste ordinarie. 

Il direttivo della Lega dei 
disoccupati ha quindi promos 
so un incontro con l'Uffico 
del lavoro di Fermo, incon­
tro svoltosi nei giorni scorsi, 
per discutere il vicino appun­
tamento del lavoro stagio­
nale alla SADAM, per il qua 
le le domande di ammissione 
si apriranno tra -ina quindi­
cina di giorni. 

IJA SADAM, infatti, rappre­
senta la possibilità di mag­
giore occupazione per il ter-
r . tono fermano, ricliiedendo 
annualmente circa un centi­
naio di giovani nella lavora­
zione delle barbabietole da 
zucchero. L'Ufficio del lavoro 
si è impegnato, nel corso del­
l'incontro. a rispettare le gra­
duatorie della legge 285 pri­
ma di ogni al tra assunzione. 

I*a Iiega ha poi chiesto un 
incontro all'Amministrazione 
comunale di Fermo per di­
scutere urgentemente tempi 
e modi di applicazione dei 
progetti socialmente utili a 
suo tempo presentati dalla 
stessa amministrazione e per 

i quali .sono già stati stan­
ziati ì tondi. 

L'incontro, richiesto con ur­
genza. non è stato però au­
rora fissalo, ma in .sede di 
contatti preliminari è .stato 
comunicato alla stessa Lega 
dei disoccupati che l'Ente 
regione ha approvato e li-
nanziato due dei progetti 
presentai 1 dal Comune di 
Fermo per l'occupazione gio 
canile, quello riguardante la 
rilevazione delle attività pro­
duttive (venti post: di la­
voro per dodici mesi» e quel 
lo per il rimboschimento del­
le terre incolta di proprie 
tà comunale <22 posti di la­
voro per dodici mesi». 

La Leiia .sta sollecitando 
l'incontro con l'Amministra-
/ one proprio su queste 42 as­
sunzioni che dovranno venire 
tutte dalle graduatorie della 
legee 285. 

Intanto è stato convocato 
il direttivo della Lega di 
Fermo e circondario, aperto 
a tutti sii iscritti, per lunedi 
in aprile: la riunione, alle 
ore 20.45 presso la Camera 
del Lavoro, discuterà prima 
di tut to ì rapporti col Co­
mune in merito alla applica­
zione dei piani socialmente 
utili, quindi l'applicazione 
della lesee 285 nella zona, il 
contributo della Lega dei di­
soccupati alla costruzione di 
un nuovo movimento di mas­
sa per l'occupazione e. infi­
ne. provvederà alla sostitu­
zione del tesserino provviso­
rio dodi Iscritti cori la tes 
sera nazionale del sindacato 

la vuota denuncia, facendo pe­
sare ideo ed esigenze, condu­
cendo una vera e propria bat 
tag.ia politica all'interno del 
sindacato e con più lo:za nel 
posto di lavoro. 

1! sindacato presta oggi più 
attenzione al dilemma del­
la condì/ione femmin.le e in 
generale alla r.chic.sta che 
giunge dalle donne Non a ca­
so anche ad Ancona si è giun­
ti a'.Ia formazione di coordi 
namenti femminile intercate­
goriali. si e proposta all'as­
semblea ia costituzione eli una 
commissione provinciale uni 
tana che raccolga e nelabo-
ii le indicazioni dei tre coor­
dinamenti confederali. 

Si sa che ,1 nuovo organi­
smo non risolverà eh per se 
1 pioblemi di direzione e di 
partecipazione delle donno al 
la po'itica stessa del s.nemica­
to. ma la i umbattivita non 
manca e i risultati si stanno 
ii.ii ottenendo 

Al centio della discussione 
c'è stata la legge di pati ta ' 
la relazione ha approfondito 
le parti più importanti del.'ar 
ticolato. ponendo soprattutto 
1 accento sulla neioss.ta di 
una piena acquisizione de! va­
line sociale de.la matern.ta 
«non sono mancati schemati 
sim tendenti a vedere la ma 
tornita più come un peso che 
come un valore). «Un auten 
tuo impegno d. applicazione 
della legge 901» — ha (let­
to Maria Rita Manzotti 
nella relazome - non può 
avvenire da parte dello 
stesso sindacato se non sono 
direttamente impegnate lesile 
strutture presenti là dove 11 
lavoro si svolge: e già avve 
nuto che taluni consigli di fab­
brica abb.ano denunciato di­
scriminazioni illegali e preso 
posizione perchè la situazio 
ne si correggesse (e quasi 
sempre con .siicces.so>: è im­
portante che questa disponibi­
lità si allarghi i tutte le strut 
tuie por.leiiche sindacali ». 

L esigenza di lavoro, le ideo­
logie che vogliono .spingete 
sciupio più la donna verso 
mansioni infime e dequalifica-
te. la consapevolezza di una 
lealtà piofondamente mutata 
sono stati ì temi centrali del 
la discussione. D.ce una la­
voratrice del cantici e nava­
le. Elide Paci: « Possibile che 
dal 1970 ad oggi non una don 
na dolina essere stata assun­
ta nella maggiore labbuca 
della regione? >\ Risponde in­
direttamente un'altra lavora­
trice: «Il destino della don­
na nelle Marche è il lavoro 
a domicilio. Se ti assumono, 
poi ti l.cenziano per prima ». 

Ma la testimoni.mza del 
la propria dif licite con­
dizione sociale ha lascia­
to posto in questa a.ssem 
bica non sempre >n ino 
do molto evidente — alia con 
sapevolezza di se. della for­
za ancora insufficiente ma 
acquisita dal movimento del­
le donne. 

Indicazioni sono venute an­
che dalle forze politiche che 
hanno partecipato all'assoni 
blea (PCI. PSI. DC» oltre che 
dalle rappresentanti della con­
sulta femminile di Ancona. 
Concludendo. Nella Marcelli­
no ha ricordato come occor­
ra una ricerca più attenta 
sulle cause che sono all'origi­
ne della subalternità. 

« Questo limite — ha dot 
to — pesa ancora nel costu­
me e nel modo di pensare. 
d'altro canto nella condizio 
ne della donna incidono quei 
vizi organici della nostra or­
ganizzazione sociale». 

Ma per uscire dalia vuota 
predicazione, per vincere, non 
si debbono offuscare con i prò 
blemi attinenti alla sfera in 
terpersonale quelle grandi 

questioni di trasformaz.one 
della società, per cui tutte le 
donne devono battersi. Solo 
a questo livello — secondo la 
Marcellino — si può assesta­
re un colpo mortale ad ogni 
pregiudizio e a tutte le filo­
sofie dell'arretratezza. 

ASCOLI - Nonostante l'aggiudicazione dei lavori 

Per il PCI è possibile rivedere 
il progetto della «tangenziale» 

di Senigallia e Ancona, dal 
l'ammini^trazone comunale 
e dalla Ca'-sa d: R s p m i i i o 
di Jesi: stiamo preparando 
un preventivo per i! comune 
di Ancona: considerato però 
che siamo ancora agli inizi 
non ci poniamo gro«-e am 
bzioni. Pero, se anche in fu 
turo le cose continuassero ad 
andare bene, l'idea di aumen 
tare di numero potrebbe esse­
re -irosa in considerazione». 

Esperienza, qualità del prò 
dotto, gentilezza sono le * ar 
mi » a cui si affidano le sei 
camiciaie, ma ciò che più 
conta è la loro ferma volon 
tà di andare avanti, di dire 
no alla disoccupazione, alio 
sfruttamento, al lavoro nero. 

L'r.a risposta matura alla 
cr.si. che potrebbe servire d.^ 
esempio a tanti 

I. f. 

ASCOLI PICENO - Mentre 
alia Regione Marche si av­
viava :i nuo'.o metodo con 
cordato tra ì partiti deila 
magg.oranza per portare a-
vanli .1 di.-cor.so .sull'attua­
zione della legge 183 nel ter­
ritorio e.scolano della Ca.ssa 
per Mezzogiorno • merco.edi 
scorso si era avuta infatti la 
prima riunione del constato 
appositamente costituito fra 
g.unta e consiglio per l'esame 
dei pregett: speciali che ,-ono 
m attesa del parere della Re 
gionei. si e sivuta ài Roma 
la notizia che ei: organi d e . a 
Ca.ssa >ono andati avar.t. r.el­
la procedura d: appalto del.a 
tangenziale sud ri. Ascoli P. 
ceno 

L'altro ìen. 6 aprile, s: è 
proceduto presso gii uffic. 
della Ca.ssa alla apertura del 
le bu,-:e contenenti le ottone-
f i t te da diverse impre-e 
stradai; invitate alla lic.taz.o-
ne pr.vata 

La mieliore offeita sarebbe 
stata fatta da una ditta di 
Roma, la società Maiatesta. 
che avrebbe offerto di reali/. 
zare il terzo lotto della tan 
gen7ial2 per l'.mporto ni 5 
mil.ardi e 660 mil.oni d. ìire. 

E" dunque ch.iiso ogni di­
scorso in mento alla tanto 
contestata opera? 

Riteniamo di no, ed auspi­
chiamo. anzi, che le forze pò 
litiche ascolane e regionali 
trovano una base di intesa 
anche sulla ques'ione della 
circonvallaz.one si.d di Ascoli 

Il fatto è che so si realizza 
la tangenziale sud d: Ascoli. 
tutta l'opera costerà non me 
no d; 3i) m.bardi di lire, ed 
assorbirà presumibilmente 
tutio o qua.si tu t to ,'• finan 
ziamento della Ca.-%sa per 
l'Ascolano sul progetto « zone 
interne >>. 

Sulla que-t.or.e. appena 
dopo e.reo-aia la r.ot.z.a de! 
l'a.-v.a. ia federaz.one «.-.co'.anr. 
rie! PCI ha omti-n il ,-eeuen 
te comunicato. « La realizz? 
zone deila c:rconvai:az:one 
sud di Ascoli costitu.sce i n 
errore erave noi quadro de! 
'. ut.!.77az:one cicli . i . 'er.er. 'o 
.-•raojd.r.ar.o dei ^ Ca.v^ nei 
trrr . tor.o asco.a.-.i perche. 
da una parte, con ta.o .scelta 
.-: p:.v;.cg:a una opera cor-
tan.ente non urgente ed .r. 
rì.sper.sab.lé in quc.s'o IT.O 
mento, e- dall'altra .-: r;dur 
ranno a zero o quasi a zero 
le pocNs.h.lita d. .ntervent: v.< : 
settori produttivi ed occupa 
z.cna'n. ed in altre ope-re p.u 
urgenti e- di p.u vasto inte 
resse terr . tonale ed economi­
co 

L'as-urda oppa.- z.or.e delia 
DC ascolana ad un r.esame 
del.a qiic.-t.oiie ed ; r.t.'.rri: 
con <u. si e mossa la Rej.o 
ne Marche hanno f a r o ava:; 
zare la procedura dell'appalto 
dell'opera fino alia fase o 
ri.orna. Riteniamo tuttav.a 
che sia ancora pos.-.biIe. 
formare un'opera faraonica e 
so.-tanz.almer.te inutile in 
que.-to momento, e comun­

que non certamente pnor . ' a 
ria rispetto ad altri mterven-
t: )•. 

In realtà durante questi ul­
timi mesi gli enti locali non 
sono stati con le mani in 
mano ed hanno pred.sposto 
numerosi progetti per inter­
venti anche in settori produt-
t .v i . 

Ora i progetti e: sono, qua­
le più quale meno ut.le ed 
opportuno, ma tali da costi­
ti!.re alternative preciso a 
.-pese che app? ono a 'u t t i 
come veri e- \IT<J-\ .-pret'n: :n 
tempi d. vacche magre 

Provincia di Ancona 

Si è dimesso 
il presidente 
della giunta 

ANCONA ~ Il consiglio p.o-
\.urlale di ieri sera iia preso 
atto dello d.missioni del pro-
fc s-or Alberto Ilorto.ii. pre-i-
dente della (ìiiinta provine.a-
le-. Il socialista Alberto Ro 
non; ha motivato \f proprie 
d.missioni aci.l.:condo motiva­
zioni personali I-u federazio­
ne del Part.to Socialista ha 
accettato !e dimissioni di B o 
r.oui. esprimendo un vivo rin­
graziamento por l'opera d ie 
egli ha compiuto 

V t I 
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